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Allenatori, cambiare porta fortuna

«Il pusher Cafasso fu assassinato»

Il partito dell’amor proprio, si diceva. Claudia
Fusani e Susanna Turco vi hanno anticipato
ieri in queste pagine la strategia 2010 per
esentare il presidente del Consiglio dal fasti-
dioso obbligo di sottoporsi come tutti alla
giustizia. La stessa del 2009. Qualunque
mezzo (processo breve, legittimo impedi-
mento, scudo giudiziario, immunità parla-
mentare) pur di evitare i processi. Il presiden-
te del resto ha da fare, voi noma lui sì ha
semprequalcosa dimoltomolto più impor-
tante da fare. In particolare ha ora da affron-
tare le elezioni regionali e dunque, si diceva
ieri, ha studiato un decretino per «90giorni
di tranquillità», altri 90. È tutto pronto, il
sottosegretario alla Giustizia Caliendo ha
esposto i dettagli: appigliandosi ad una re-
cente sentenza della Corte Costituzionale i
processi che preoccupano il Presidente
saranno sospesi per altri tremesi. Il provvedi-
mento va subito in consiglio deiministri. Si
procede a testa bassa, dunque, con tanti
saluti al dialogo sulle riforme semai qualcu-
no ci avesse creduto. Di fronte al passo di
carica Bersani avverte che l’opposizione «si
metterà di traverso», in Senato Pd e Idv
scatenano il dispetto di Schifani tamburellan-
do sui banchi e facendo rumore, seduta
sospesa. Anna Finocchiaro annuncia ostru-
zionismoparlamentare. La riformadella
giustizia alla prova dei fatti simanifesta per
quello che è: lo scudoper uno solo.Molti

dubbi non c’eranonemmeno prima, in veri-
tà. Non ne aveva neppure Fini che di nuovo
ieri ha ripetuto «il Parlamento non si faccia
dettare l’agendadal Governo», «troppi decre-
ti, non vabene». Nell’alleanza di governo il
presidente della Camera è ufficialmente il
principale ostacolo - forse l’unico, da cui
l’ostilità che i giornali di famiglia ogni giorno
gli riservano - sulla via della “soluzione bre-
ve” ai processi del premier.
L’Italia intanto affronta alcunequestioni

evidentemente giudicateminori. Chiudono
gli stabilimenti di Termini Imerese, oggi
sciopero, la Sardegna intera ormai sul fronte
dell’industria in ginocchio si ferma il 5 febbra-
io. Ieri altri duemorti sul lavoro, è lamedia
giornaliera. Sull’incredibile spettacolo offerto
almondoda Rosarnonon unaparola del
capodel governo, interviene invece ilmini-
stro degli esterimanon Frattini, quello egizia-
no: chiede conto all’Italia della «campagna di
aggressione contro leminoranze arabe e
musulmane». Risponde Bossi, qualcosa che
suonapiù omeno «pensate ai fatti vostri, ai
cristiani». Politica estera.
Qualche altra notizia di giornata su storie

di grande clamorepresto accantonate dalle
cronache: Cafasso, il pusher del casoMarraz-
zo, pare sia stato effettivamente ucciso co-
me abbiamo ipotizzato fin dal primogiorno.
Si indagaper omicidio volontario. Il ministro
Alfano si accinge a dichiarare lo stato di
emergenza per le carceri: non è successo
ieri che fossero sovraffollate ben oltre i limiti
della dignità e però ecco che con l’emergen-
za, forse, si arriverà ad un ennesimodecreto,
forse, che in questo caso potrebbe avere se
non altro il pregio dimettere inmoto un
meccanismo immobile. Poi da lì a costruire
altri edifici per nuovi 80mila posti, come
promesso, passerà del tempo. È il capitolo
Grandi opere, che come si sa vienedopo
quello Riformadella Giustizia.
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